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LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA LINEA FERROVIARIA TORINO LIONE (LATO ITALIA) 

A CHE PUNTO SIAMO 

 

IL PROGETTO COMPLESSIVO 

La Nuova Linea Torino Lione è un’infrastruttura ferroviaria mista merci e passeggeri, che va da Settimo Torinese in Italia (interconnessione con linea 

ferroviaria Torino-Milano) a Lione in Francia. L’infrastruttura si estende per 270 km ed interessa per il 70% (circa 189 km) il territorio francese e per il 

30% (circa 81 km) quello Italiano. 

In particolare la galleria di base (57 km) è per il 77 % in territorio Francese e per il 23% (12,3 km) in territorio Italiano. 

L’intero progetto interessa complessivamente 112 Comuni tra Torino e Lione, di cui 87 in territorio francese e 25 in territorio italiano. 

Il tracciato su territorio italiano, dal Confine di Stato all’interconnessione con la linea AV/AC Torino Milano, è stato approfondito a livello di 

preliminare e suddiviso in due parti: 

- tratta Internazionale di competenza di LTF – oggi TELT (dal confine di stato a Chiusa San Michele) 

- tratta Nazionale di competenza di RFI (da Chiusa San Michele al nodo di Torino) 
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Figura 1 – Schema concettuale progetto complessivo Nuova Linea Torino – Lione 
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LA DEFINIZIONE DELLE PRIORITÀ: IL FASAGGIO 
 
Per definire le tratte fondamentali del progetto si è lavorato in sede di Osservatorio, individuando gli interventi indifferibili e non frazionabili da 
realizzare prioritariamente (FASE 1). 
Considerato che la linea storica in Valle di Susa si compone di due tratte con caratteristiche e funzionalità diverse: 
1.  Dal confine di stato a Bussoleno è una tratta di montagna, di elevata acclività strutturalmente influenzata dalla quota e dalle limitazioni del 

tunnel del Frejus. 
2.  Da Bussoleno ad Avigliana, la tratta risulta mantenere una rilevante capacità residua (max 280 treni) ed un adeguato livello funzionale. 
 
Mentre il progetto preliminare complessivo ha valutato la fattibilità di tutti i possibili interventi atti a garantire nel tempo la massima capacità e le 
migliori prestazioni eventualmente occorrenti, essendo pregarantiti della possibilità di realizzarli nell’orizzonte temporale di lungo periodo, si è 
considerata la differibilità degli interventi previsti per la tratta di pianura (la galleria dell’Orsiera – l’area di sicurezza di Chiusa San Michele – la 
galleria tra Sant’Ambrogio di Torino e Buttigliera Alta) sulla base della verifica, nel tempo, della effettiva saturazione della linea. 
 
Pertanto, per quanto riguarda il territorio italiano, la FASE 1 della Nuova Linea Torino Lione è costituita da tre elementi: 
1.  Realizzazione della Sezione transfrontaliera della Parte Comune; 
2.  Adeguamento della tratta di linea storica da Bussoleno ad Avigliana;  
3.  Realizzazione della nuova linea da Avigliana/Buttigliera Alta al Bivio Pronda (Fase 1); 
4. Realizzazione della nuova  linea “Gronda Merci” dal Bivio Pronda a Settimo Torinese (Fase 1b) 
 
La FASE 1b prevede la realizzazione di una infrastruttura dedicata necessaria per il transito delle merci; l'attraversamento merci di Torino è 
penalizzato da limitazioni e divieti, anche e nonostante la realizzazione del passante ferroviario.  Il SITO, e gli scali merci collocati ad Ovest di Torino, 
sono stretti fra un Fréjus non competitivo ed una città con forti limitazioni al transito delle merci.   
Le notevoli esportazioni del Torinese, Cuneese e Astigiano devono oggi, in gran parte, partire da Novara, Gallarate, Busto Arsizio, Domodossola. 
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Figura 2 – Schema concettuale progetto Fase 1 Nuova Linea Torino – Lione 

 
 
La tabella a seguire rappresenta una sintesi dello stato di avanzamento delle attivita’ per la fase 1, dai diversi punti di vista (tecnico progettuale, 
finanziario, consenso del territorio.....)  
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1. LA PARTE GIA' FINANZIATA DELLA NUOVA LINEA FERROVIARIA TORINO LIONE - SEZIONE TRANSFRONTALIERA 

La Sezione transfrontaliera, compresa tra Saint-Jean de Maurienne in Francia e Susa in Italia, comprende nello specifico: 
– Il Tunnel di base 
– Le Stazioni di Susa e Saint-Jean de Maurienne 
– Le opere di raccordo alle attuali linee 
 
L’accordo intergovernativo Italia-Francia sottoscritto in data 30 gennaio 2012 a Roma, e ratificato dai due Parlamenti, conferma la priorità del 
progetto e ribadisce la realizzazione della N.L.T.L. per fasi funzionali. In particolare nell’accordo è previsto quanto segue: 
(...) “In una prima fase, oggetto di questo Accordo, sarà realizzata la sezione transfrontaliera, che comprende le stazioni di Saint-Jean-de-Maurienne 

e di Susa, nonché i raccordi alle linee esistenti secondo la mappa allegata. A completamento, la Rete Ferroviaria Italiana (qui di seguito “RFI”) 

realizzerà dei lavori di miglioramento della capacità sulla linea storica tra Avigliana e Bussoleno. La consistenza delle fasi successive sarà definita 

dalle Parti nell’ambito di accordi ulteriori.” 

Tale impostazione è stata recepita dal C.I.P.E. che nella Deliberazione di 
approvazione del Progetto Preliminare del 3 agosto 2011 – Allegato 1 – 
Prescrizioni – PARTE 1 pubblicata su G.U. n. 272 del 22/11/2011 richiede al 
soggetto proponente: 
(...) “stante le risultanze dello studio di fattibilità richiesto dalla Commissione 

Intergovernativa, circa la possibilità di realizzare per fasi funzionali 

successive la "parte comune" della Torino-Lione, sviluppare tale ipotesi in 

fase di Progetto Definitivo. Tutte le parti dell'opera che risulteranno variate 

rispetto alla configurazione completa del progetto preliminare sottoposto ad 

istruttoria, dovranno essere sottoposte a nuova procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale.” 

 

 

 

Figura 3 – Carta della Sezione Transfrontaliera 
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TRATTA INTERNAZIONALE: SEZIONE TRANSFRONTALIERA - TUNNEL DI BASE:  SAINT JEAN DE MAURIENNE - BUSSOLENO   

(A) Interazione e supporto alle attività della CIG (commissione intergovernativa per la Torino Lione), con riferimento alle competenze attribuite 
alla Commissione nella fase di realizzazione dei lavori della sezione transfrontaliera, in base all’Accordo 2012 (art. 9), in particolare: 

• Protocollo addizionale all'Accordo ITALIA FRANCIA del 2015 e sua ratifica parlamentare 

• Coordinamento delle procedure nazionali e locali di concertazione e di consultazione  
 

(B) Nuovo Promotore TELT, monitoraggio e progettualità connesse alla realizzazione della sezione transfrontaliera 

• Procedura di cofinanziamento europeo. In data 10 luglio il Comitato CEF (Meccanismo per collegare l’Europa) ha approvato all’unanimità  la 
proposta della CE, che assegna alla Torino-Lione 813,7 Mln€ (41,08%). L’impegno è ora proteso all’attuazione del calendario di attività, a 
partire dall’avvio dei lavori principali entro la metà del 2017, dopo la ratifica dell’Accordo del 24/2/2015.  

• Configurazione del progetto definitivo alla luce delle prescrizioni della delibera CIPE (esame al maggior dettaglio di impatti e criticità), di cui 
alla seduta del 20 febbraio 2015 che, avendo concluso positivamente  la procedura di registrazione da parte della Corte dei Conti,  è stata 
pubblicata sulla  Gazzetta Ufficiale n. 181 - suppl. ordinario n. 45 - del 6 agosto 2015. 

• Programmazione attività per la risoluzione delle interferenze:   
� "nuovo autoporto", avvio da subito del confronto con Coldiretti per la rinaturalizzazione delle aree destinate all’agriparco,  
� "Pista di Guida sicura", progettazione nuova soluzione concertata con il territorio, 
� Eliminazione elettrodotti RFI tra Salbertrand e Bussoleno, riqualificazione ambientale e paesaggistica (Forte di Exilles)  

• Studi e approfondimenti relativi alla cantierizzazione e definizione fasi operative. 

• Predisposizione accordi con le associazioni di categoria e i sindacati per massimizzare le ricadute sull’economia locale (a partire da 
Chiomonte).   

• Monitoraggio attività in corso per la realizzazione delle gallerie geognostiche, promozione dell’attività di comunicazione e informazione al 
territorio sui principali temi di interesse (infopoint e sito internet dell’Osservatorio). 

In occasione del Vertice di Parigi del 24 febbraio 2015 è stata raggiunta una tappa fondamentale per la realizzazione della NLTL: l'Accordo siglato 
permette l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione. Ma l’Accordo per essere valido richiede un 
Protocollo Addizionale (allegato all’accordo stesso) che dovrà completare questo documento e validare la certificazione dei costi del progetto, precisando 
le modalità di applicazione dell'articolo 18 dell'Accordo del 30 gennaio 2012 (ripartizione delle quote eccedenti il costo certificato, alee ed imprevisti). 
Questi due testi saranno ratificati congiuntamente dai Parlamenti. 
A tal proposito, per consentire la messa a punto del Protocollo e la positiva conclusione dell’iter, è importante che lo Stato italiano provveda 
celermente a nominare il sostituto di Mario Virano a capo della Delegazione Italiana della CIG (anche perché il 2015 è l’anno di Presidenza Italiana).  
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• Osservatorio Ambientale: aggiornamento situazione Chiomonte e impostazione, da subito condivisa, dei lavori sul cantiere principale; 

• Beni Architettonici, archeologici e Beni Culturali: definizione programma di intervento – a partire dalle prescrizioni MIBAC 
 

(C) Reintegro dei fondi per le misure di accompagnamento  
 

Il 6 agosto 2015  è stata pubblicata sul sito la delibera CIPE del 20 febbraio 2015 " Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 443/2001). 
Nuova linea ferroviaria Torino - Lione (NLTL) - Sezione internazionale: Parte comune italo-francese - Sezione transfrontaliera: Parte in territorio 
italiano - CUP C11J05000030001. Approvazione progetto definitivo. (Delibera n. 19/2015). (15A06011) (GU Serie Generale n.181 del 6-8-2015 - 
Suppl. Ordinario n. 45). 

Il CIPE ha ridotto i fondi promessi, più volte confermati dai diversi  Ministri susseguitisi al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, e quantificati nel 
progetto definitivo da LTF (ora TELT) per le misure compensative, dalla cifra di 112.50 Milioni/€ a 32,13 Milioni/€, a cui vanno aggiunti i 10 milioni/€ 
già anticipati. 

Il progetto definitivo di LTF aveva ascritto a tale voce, ai sensi della normativa vigente, un importo di 112,5 M€ corrispondenti al 5% dell’importo 
delle opere lato Italia.  Tale soglia del 5% corrisponde all’aliquota disponibile per l’accompagnamento dei cantieri delle opere comprese nella Legge 
Obiettivo. Solo dopo l’approvazione del Progetto Preliminare di LTF, il legislatore ha rivisto al ribasso la quota del 5% al 2% e pertanto 
l'interpretazione più volte ribadita, anche in sede ministeriale e parlamentare, è che tale percentuale non riguardi questo progetto. 
 
Alla luce dell’importanza di tali fondi, al fine di un buon inserimento dell’opera nel territorio, sia dal punto di vista formale che sostanziale, 
considerato che 

• tali stanziamenti fanno seguito ad un preciso impegno politico assunto dai Governi con gli amministratori locali; 

• la verifica della normativa di riferimento è già stata più volte oggetto di approfondimento e sempre confermata; 

• il parlamento ha più volte confermato l'impegno in tale senso; 
si considera fondamentale riconfermare l’importo di 112,5 M€ previsto nel Progetto definitivo da LTF. 
 
Tali fondi sono destinati al Piano di sviluppo condiviso con il territorio “Smart Susa Valley”, che oltre alla copertura finanziaria  promessa richiede: 

• Destinazione di una quota significativa dei fondi ad iniziative di sviluppo e politiche territoriali (in collaborazione con MIT e MISE, come 
impostato in sede di Piano Azione e Coesione - PAC) 

• Esenzione dal patto di stabilità per gli Enti territoriali attuatori (ai sensi della Legge 71/2013) 

• Avvio senza ulteriori ritardi dei lavori per la realizzazione degli interventi già finanziati in anticipazione (10 milioni). 
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2.  LE PARTI DELLA NUOVA LINEA FERROVIARIA TORINO LIONE ANCORA DA DEFINIRE E FINANZIARE 

La realizzazione del Tunnel di Base e della sezione transfrontaliera  e' certamente un risultato importante del lavoro fino a qui svolto  dal Governo 
e dall'Osservatorio Tecnico ma non e' sufficiente per garantire la funzionalità e l’efficacia della nuova linea ferroviaria e dell’investimento fatto. 
In sede di Osservatorio Tecnico la definizione del progetto preliminare della Tratta Internazionale (LTF) e della Tratta Nazionale (RFI) sono stati 
contestuali (giugno 2012). 
 
L'iter progettuale ed autorizzativo per la tratta internazionale è proseguito e si è concluso con i seguenti passaggi: 

• parere di Via nazionale del Progetto Preliminare (PP) 

• approvazione in sede di CIPE del PP e  conseguente definizione del fasaggio che ha definito come prioritaria la fase 1 - sezione 
transfrontaliera 

• redazione del progetto definitivo della sezione transfrontaliera 

• parere di Via Nazionale del Progetto Definitivo (PD) 

• approvazione CIPE del progetto della Sezione Transfrontaliera, 

• finanziamento dell'opera per la sezione transfrontaliera. 
 
La tratta nazionale e la realizzazione/adeguamento della nuova piattaforma logistica di Orbassano è invece rimasta in standby; si è conclusa la 
fase di VIA del progetto preliminare, ma il CIPE non ha ancora approvato il progetto (in assenza di approvazione è in sospeso anche il formale 
recepimento del “fasaggio” sulla tratta nazionale in analogia e, soprattutto, in coerenza con la sezione transfrontaliera e il fasaggio in corso di 
definizione nella tratta nazionale francese). Essendo giunta oramai alla conclusione la fase di progettazione e finanziamento della sezione 
transfrontaliera si ritiene che occorra affrontare senza ulteriori indugi questioni fondamentali riguardo alla tratta nazionale di adduzione al Tunnel, 
su cui si è accumulato oramai  un notevole ritardo (di 4-5 anni). 
 
Occorre per questo, con la sicurezza del finanziamento europeo e francese, e con un cronoprogramma che prevede l’entrata in esercizio del tunnel 
di base per il 2029, creare le condizioni per utilizzare la straordinaria capacità operativa e funzionale del nuovo tunnel rendendo effettivi i vantaggi 
per il sistema economico italiano e piemontese, progettando e realizzando, in tempi compatibili con l'apertura del tunnel:  
 

• l'adeguamento delle tratte di adduzione in Italia (e le corrispondenti tratte in Francia) 
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• il rilancio della piattaforma logistica collocata sulla linea (SM ORBASSANO e SITO) al fine di rendere l'infrastruttura pienamente funzionale 
per il Sistema economico Italiano e Piemontese. Tale realizzazione costituisce una essenziale condizione per il di recupero del GAP logistico 
del sistema economico piemontese ed italiano, e quindi per lo sviluppo economico ed occupazionale del paese.   
 

TRATTA  NAZIONALE: ADEGUAMENTO DELLA LINEA FERROVIARIA DI ADDUZIONE AL TUNNEL DI BASE  
Entro l’autunno 2015, il  CIPE dovrà approvare, eventualmente in linea tecnica, il progetto preliminare della tratta nazionale, aggiornando il fasaggio 
(definito il 14.11.2012), sbloccando la Pogettazione Definitiva di adeguamento della linea storica Bussoleno  - Avigliana e  finanziando attività 
collaterali già contenute nel Progetto Preliminare. 
 
(A) Approvazione del Progetto Preliminare Tratta Nazionale da parte del CIPE (VIA conclusa a dicembre 2013): 

La suddivisione in fasi realizzative/funzionali è stata definita dall'Osservatorio nella seduta del 14/11/2012, individuando: 
TAPPA 1 - Avigliana, Buttigliera Alta, Rosta, Rivoli, Rivalta di Torino, Orbassano, Grugliasco, Torino) con configurazione 
infrastrutturale con Isola a 3kV presso scalo di Orbassano, approvata in Osservatorio 27/11/2013; 
TAPPA 1b – Grugliasco, Torino, Collegno, Borgaro, Venaria, Settimo; 
TAPPA 2 – Chiusa San Michele, S. Ambrogio, Avigliana. 

L'avvio in anticipazione, su richiesta del Commissario di Governo a RFI (8/8/2014), della Progettazione Definitiva della TAPPA 1 ha consentito 
l'inizio alle attività di progettazione definitiva (RFI-ITALFERR) alla fine del 2014. 

E’ necessario che la Deliberazione CIPE di approvazione del Progetto Preliminare recepisca e specifichi il fasaggio degli interventi, e indichi a RFI 
le tratte, relative alla Fase 1, per cui deve essere realizzato il Progetto Definitivo, definendo inoltre le procedure per l'adeguamento della LS 
nella tratta Bussoleno Avigliana. E' necessaria la programmazione dei tempi di progettazione al fine di ottenere la conclusione positiva dell’iter 
approvativo di legge (VIA, DPU ecc.), in tempo utile per realizzare l’intervento (tempi di realizzazione stimati pari a 8-9 anni) entro la messa in 
funzione del tunnel di base. 
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(B)  Adeguamento della linea storica da Bussoleno ad Avigliana:  
E' necessario che il CIPE prescriva a  RFI di procedere alla redazione del Progetto Definitivo per la fase 11 e per l'adeguamento della linea storica 
da Bussoleno ad Avigliana. Gli interventi sulla linea, da pianificare limitando al massimo gli impatti sul territorio in fase di esercizio e di cantiere, 
saranno volti a migliorare le caratteristiche prestazionali della tratta. Pertanto: 
o la deliberazione CIPE di approvazione del preliminare dovrà contenere, a seguito della modifica della tratta Comune da S. Jean de M.  a 

Bussoleno, gli interventi per l'adeguamento della linea storica da Bussoleno ad Avigliana; solo quando la capacità della LS non sarà più 
sufficiente, dovrà entrare in servizio la fase 2 (differita).  

o sono stati avviati studi ed approfondimenti per definire il tipo di servizio (sagoma ed interasse binari) da concordare con i partner francesi: le 
scelte fatte incideranno fortemente sulla funzionalità del tunnel di base e sulla capacità dell’intera linea; 

o occorre definire la programmazione dei tempi di progettazione (a livello di Progettazione Definitiva), al fine di ottenere la conclusione positiva 
dell’iter approvativo di legge (VIA, DPU ecc.), in tempo utile per realizzare l’intervento (tempi di realizzazione stimati, nella configurazione con 
sagoma AF, tra 8 e 9 anni) compatibilmente con la messa in funzione del tunnel di base. 

 
(C) Anticipazione di attività collaterali (fermate SFM) con relativo finanziamento nella deliberazione CIPE. 

Il progetto della tratta nazionale  contiene  interventi collaterali (fermate SFM)2 già contenuti nel Preliminare  (FM5 - stazione di Orbassano - San 
Luigi) oppure  oggetto di prescrizione (fermata di Buttigliera Alta - Ferriere). 

 
Il CIPE dovrà prescrivere che RFI proceda alla redazione del Progetto Definitivo (già avviate) e  finanziare tali interventi per un importo 
complessivo di 49,5 milioni/€. 

• attrezzaggio nella linea FM5 (infrastrutture e segnalamento) 

• FM5 - San Luigi di Orbassano (attivazione servizio entro il 2019) con sottovia di Via San Luigi; 

• FM3 - Ferriera a Buttigliera (attivazione servizio entro il 2019) con sottovia di Via della Torre; 
 

                                                 
1 Avvio in anticipazione, su richiesta del Commissario di Governo a RFI (8/8/2014), della Progettazione Definitiva della TAPPA 1: RFI ha consentito l'inizio alle attività di progettazione definitiva 
relative alla fase 1 (RFI-ITALFERR) alla fine del 2014. 

 
2 

Il finanziamento della nuova linea FM5 è completato dall’Accordo di Programma tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di Orbassano, con la sottoscrizione per 
adesione di R.F.I. SpA E T.R.M. SpA ,per un importo di circa 20 Milioni di Euro, che prevede, oltre alla realizzazione della nuova fermata Quaglia-Le Gru a Grugliasco (attivazione servizio entro il 
2019), la realizzazione della fermata San Paolo (Torino). 
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 Al finanziamento della nuova linea FM5 l’Accordo di Programma tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di 
Orbassano, con la sottoscrizione per adesione di R.F.I. SpA e T.R.M. SpA per un ulteriore importo di 18,5 Milioni di Euro + 1,5, già disponibili e 
stanziati. 
Con tali risorse saranno finanziati: 

� nuova fermata Quaglia-Le Gru a Grugliasco (attivazione servizio entro il 2019). 
� Nuova Stazione Passeggeri San Paolo (Torino). 

 

LINEA STORICA 
BUSSOLENO-AVIGLIANA

GALLERIA NATURALE DI SANT’ANTONIO
E GALLERIA ARTIFICIALE (DUNA)

INNESTO 
BIVIO 

PRONDA 

GRONDA MERCI (Tappa 1b)
INNESTO 

AV/AC 
TOMI 

ButtiglieraButtigliera
AltaAlta

AviglianaAvigliana

TORINOTORINO

Orbassano Orbassano 

Grugliasco Grugliasco 

Settimo T. Settimo T. 

SCALO 
MERCI 

Nuove Fermate del SFM (in anticipazione)Nuove Fermate del SFM (in anticipazione)
1 1 -- Grugliasco: Fermata Grugliasco: Fermata ““Borgata Quaglia Le GruBorgata Quaglia Le Gru””
2 2 -- Orbassano: Fermata Orbassano: Fermata ““San LuigiSan Luigi””
3 3 -- ButtiglieraButtigliera Alta: Fermata Alta: Fermata ““FerriereFerriere””

11

22

33

 
 

Figura 4 – Carta della Fase 1 della Tratta Nazionale e delle Anticipazioni: nuove fermate sul SFM 
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(D)  Sviluppo dei Principali temi di carattere generale nel Progetto Definitivo): viene individuato, anche in ottemperanza ai rilievi contenuti nei 
pareri di MATTM, MIBAC e Regione Piemonte, un primo elenco di approfondimenti che OT dovrà sviluppare in accompagnamento alla 
redazione del progetto definitivo della tratta nazionale: 

- Piano di utilizzo dei fondi compensativi della tratta italiana; 
- Valorizzazione beni culturali e paesaggistici; 
- Nuove cantierizzazioni (Buttigliera, Rosta, Rivoli, Rivalta, Orbassano, Grugliasco, Torino): piste e viabilità utilizzate per i cantieri, 

organizzazione dei cantieri, limitazione degli impatti; 
- Barriere anti-rumore; 
- Elettrodotti FS ed interventi per le Sottostazioni Elettriche RFI; 
- Interventi sulle viabilità locali; 
- "Duna" come risorsa agricola (Gruppo di lavoro - Coldiretti); 
- Approfondimenti su pozzi idropotabili; 
- Approfondimenti su geologia ed idrogeologia della collina morenica; 
- Valutazioni su avvicinamento canne a Rivalta ed eventuale Circonvallazione; 
- Progettazione integrata con C.so Marche a Torino. 
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IL RILANCIO DEGLI HUB: PROGETTAZIONE INTEGRATA DELLA NUOVA PIATTAFORMA LOGISTICA DI ORBASSANO 

Il deficit logistico Italiano 

 
La logistica grava in modo rilevante sulla competitività delle nostre imprese: i maggiori costi della logistica italiana sono stati quantificati in 40 

miliardi di euro-anno. Questo valore in forma aggregata è dato dalla differenza dei costi medi europei sul fatturato industriale che è di circa 16% 

contro circa il 20,5% dell’Italia che vale 920 miliardi di euro. Questo valore è stato validato da Banca d’Italia e altri organismi internazionali.3 
 
Lo studio CONFETRA4 sulla logistica italiana mostra come l’Italia presenti un peso della logistica sul fatturato superiore riferito all’intera filiera alla 
media europea, che si traduce in un extra-costo di filiera, penalizzante per la competitività delle aziende italiane: complessivamente, l’Italia presenta 
un costo della logistica “tradizionale” maggiore dell’ 11% rispetto alla media europea, con un aggravio per il sistema stimabile in circa 12mld€. 
 
Quello della logistica è un settore che offre un contributo significativo all’economia del sistema Paese, svolgendo il ruolo di volano per lo sviluppo 
del territorio e agendo come fattore di accrescimento del potenziale competitivo del sistema produttivo locale. La presenza di inefficienze o di un 
anello debole della catena -eccessiva pendenza o sagoma inadeguata, tecnologia, burocrazia, ecc.....- anche in uno solo dei segmenti individuati, 
compromette in misura significativa l’efficienza dell’intero sistema logistico, con evidenti ripercussioni sul tessuto economico e industriale nazionale 
che alla logistica fa riferimento per l’approvvigionamento e la commercializzazione dei beni.  
 
Un adeguato sviluppo dei porti e della logistica appare cruciale in Italia, in particolare in un contesto economico complesso come quello attuale, al 
fine di ridurre i costi di trasporto per le imprese e di sostenere un settore ad alto valore aggiunto e che ha un impatto significativo sotto il profilo  
occupazionale. In questo contesto l’obiettivo è quello di far crescere la competitività degli interporti italiani, incentivando il trasporto combinato e 
azionando le leve opportune al suo sostegno. Si tratta di un sistema strategico per il Paese, con ampi margini di sviluppo, dal momento che gestisce 
un quantitativo di carichi ampiamente inferiore rispetto alle sue capacità potenziali. 
Una politica “nazionale” ed “europea” delle infrastrutture e della logistica è una delle condizioni per tornare a competere in un mercato globale. 
 

                                                 
3 Rocco Giordano,  Gli scenari economici del Piano Nazionale della Logistica, in SISTEMI di LOGISTICA, Anno III --n.4 -Dicembre 2010 ; -Le Linee Politiche del Piano Nazionale della Logistica - 

dicembre 2010. 
4 “LA LOGISTICA ITALIANA” – CONFETRA. 66° ASSEMBLEA ANNUALE. Sessione Pubblica: Roma, 1 febbraio 2011 
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Il sistema  logistico Piemontese   

Il sistema  logistico Piemontese  ha grandi opportunità di sviluppo legate alla realizzazione del Corridoio  "Mediterraneo"  (asse Est-Ovest) e del 
corridoio “Reno-Alpi” (asse Nord-Sud). 
La nuova linea Torino Lione, oltre a consentire la conversione dell’attuale tratta di valico in una linea di pianura ad elevati standard di qualità e 
sicurezza, contribuirà a collocare la nuova piattaforma logistica di Orbassano nella rete dei principali HUB europei. 
Ciò consentirà al sistema economico piemontese, ed a quello italiano in generale, di ridurre il proprio gap logistico rispetto agli altri paesi europei 
migliorando la propria competitività.  
 

La piattaforma logistica di Orbassano (SM Orbassano, SITO, CAAT) ,  gli HUB di Tortona-Rivalta Scrivia e Novara (CIM)  connessi ed integrati con la 
portualità ligure, costituiscono un sistema integrato di essenziale importanza per lo sviluppo della economia nazionale, e possono  contribuire a 
colmare il deficit strutturale logistico del nostro paese5. 
La portualità ligure rappresenta già ora  la porta d'accesso più importante del mercato nazionale , con  il completamento  delle  opere  in corso  essa  
raggiungerà  nel 2018  la  potenzialità  per  un volume complessivo di 6,5 milioni di contenitori, anche per  la presenza di nuovi soggetti quali Maersk 
sul terminale di Vado ( il primo per navi oltre i 12.000 TEU) , di PSA su Voltri e di MSC sul terminale Contship di La Spezia. 
 
Queste realtà svolgono funzioni e servizi spesso complementari nel mercato della logistica; consolidando e istituzionalizzando relazioni di sistema tra 
i diversi soggetti che costituiscono il tessuto insediativo della rete logistica Piemontese (e del Nord Ovest) è possibile dar vita ad un sistema integrato 
che possa offrire al mercato globale una risposta complessiva e che possa meglio contrastare le spinte a portare queste opportunità su altre aree del 
paese.  

                                                 
5 Oggi per dare un dato sul sistema (posti di lavoro diretti più indotto) per SITO Torino sono attive 4000 unità, per Tortona-Rivalta Scrivia oltre 2000 unità e su CIM 

Novara 650 unità. 
 

Il contesto risulta oggi particolarmente favorevole a cogliere questa sfida. 
� il 5 febbraio 2015 è stato firmato il protocollo d'intesa interregionale per la costituzione di una cabina di regia con finalità di coordinamento strategico 

e promozione del sistema logistico del nord-ovest 
� il 9 febbraio 2015 il Ministero ha presentato le linee guida del "Piano Nazionale dei porti e della logistica”; 
� il 24 febbraio 2015 è stato costituito il nuovo soggetto promotore intergovernativo incaricato della realizzazione della tratta transfrontaliera Torino 

Lione del corridoio Mediterraneo;  
� e' In corso il Rinnovo del Protocollo d'Intesa "Strumenti a supporto dello sviluppo del territorio" tra Regione Piemonte, Politecnico di Torino, 

Compagnia di San Paolo e Confindustria Piemonte. 
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L'intermodalità rappresenta il Valore  intorno a cui costruire questo nuovo sistema; per  questa ragione  è necessario sostenere i traffici intermodali,  
come da modello svizzero, anche per proteggere un investimento ingente che il paese sta realizzando, ma con un traguardo a 15 anni da oggi. 
 
Dallo  scalo merci  alla Piattaforma Logistica integrata di Orbassano  

Nell'area sud ovest dell' Area Metropolitana di Torino, a cavallo dei comuni di Torino, Orbassano, Grugliasco,  Rivoli, Beinasco e  Rivalta di Torino,  si 
sono localizzati a partire dagli anni '80  grandi strutture logistiche.      
Lo S.M.  Orbassano è uno scalo merci  ferroviario di testa di proprietà di RFI, in cui si attestano le due linee da Torino e da Modane, ed è composto 
da diversi settori che svolgono le funzioni di smistamento, accessorie e terminalistiche. Lo scalo è dimensionato per ricevere 5.000 carri/giorno, e  
risulta attualmente scarsamente utilizzato ed in parte dismesso.  
Dallo scalo merci si diramano connessioni dirette con gli impianti Fiat (Drosso e Mirafiori) tutt'ora attivi e con S.I.T.O. Spa, la maggiore piattaforma 
logistica piemontese (a maggioranza pubblica), che sta sviluppando servizi  di intermodalità ferroviaria per il sistema economico piemontese. 
Il terminal  dell' Autostrada Ferroviaria Alpina (A.F.A.) è di proprietà della società RFI S.p.A. e viene gestito dalla S.I.T.O. Logistica Societa' Consortile 
per Azioni. A disposizione del servizio di autostrada ferroviaria vi è un unico binario di 510 m, adatto alla tecnica intermodale “Modalohr”.  
Allo stato attuale circolano circa 6 coppie di treni merci al giorno a causa dei pesanti limiti infrastrutturali della linea storica e del traforo del Frejus. 
 
Gli impianti logistici presenti nell' area di Orbassano scontano oggi  due tipi di problemi: 

• limitazioni e vincoli infrastrutturali sia  verso la  Francia (Linea storica)  che  verso l'Est, a causa delle limitazioni all'attraversamento del nodo 
di Torino, problemi non risolti con la realizzazione del passante ferroviario; occorre nel transitorio, in attesa della completa realizzazione 
della nuova infrastruttura comprensiva della gronda merci (Fase 1B), affrontare tali problemi e ridurne il peso. 

• lo sviluppo della funzione di HUB e dell' l’intermodalità; l’infrastruttura  di base per l'HUB esiste, con il fascio di binari (nuovi e lunghi) a Sud 
della tangenziale, ma per renderlo funzionale alle attuali esigenze della logistica, servono treni in entrata e treni in uscita ed  Il terminal 
intermodale deve diventare moderno: binari da 750 metri e gru a portale per il sollevamento verticale. 

 
Obiettivo dell' Osservatorio nel transitorio è il rilancio dello scalo, evitando una ulteriore contrazione del  volume delle merci movimentate tramite 
ferrovia;  occorre quindi arrivare ad una effettiva  piattaforma logistica unitaria che integri in modo effettivo le diverse componenti oggi presenti 
(SM RFI, SITO, CAAT, ...).  
L'Osservatorio intende operare per favorire questo percorso per razionalizzare/migliorare/aumentare, nel transitorio, l'utilizzo della modalità 
ferroviaria rilanciando trasporto convenzionale e combinato (migliorandone efficienza e funzionalità), sviluppando l'integrazione delle diverse 
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componenti del sistema logistico (SITO- SM RFI),  collegando CAAT e TRM, verificando la fattibilità di connessione con la portualità ligure (a partire 
dal collegamento al Porto di Vado Ligure) 

 
Tale attività è fondamentale per evitare la desertificazione e creare le condizioni per lo sviluppo nella nuova piattaforma logistica di Orbassano, 
collocato in una strategia per lo sviluppo della logistica del Nord Ovest e piemontese (sistema integrato e sinergico tra Orbassano,  Novara e 
Rivalta Scrivia). 

 
Al fine avviare la realizzazione della piattaforma logistica integrata di Orbassano occorre arrivare ad una progettazione integrata ed adeguata di uno 
scalo merci di rango europeo (porta ovest dell'Italia di connessione con FRANCIA, PENISOLA IBERICA e INGHILTERRA) calibrata sulle esigenze non 
esclusivamente "di tecnica ferroviaria" ma attenta alle esigenze del sistema economico (di produzione e di distribuzione), del territorio e delle 
comunità locali . 
Tale lavoro deve proporre soluzioni per arrivare ad una efficace integrazione delle diverse componenti presenti nell'area e l'integrazione progressiva 
del sistema delle aree industriali (in parte inutilizzate) collocate in Orbassano e Beinasco, sull'asse di Strada del Portone e di Corso Allamano (su 
Torino, Grugliasco e Rivoli) e in Rivalta di Torino, da riprogettare e ri-orientare alla logistica moderna .  
In questa logica, va ripensato anche il sistema delle infrastrutture di accesso all’area (sistema autostradale e tangenziale), l'integrazione modale 
(gomma ferro)  e le funzioni di distribuzione delle merci (modello smart) . 
 
In questo scenario, fondamentale sarà la progettazione definitiva della Piattaforma Logistica Integrata di Orbassano, che RFI ed Italferr dovranno 
sviluppare a partire dal progetto preliminare. 
 
Con la realizzazione della nuova linea ferroviaria  Torino Lione,  il nuovo scalo di Orbassano dovrà trasformarsi ed essere attrezzato per: 

• assumere una funzione strategica per il nostro sistema industriale 

• gestire tutte le modalità di trasporto merci ferroviarie per diventare uno dei principali poli logistici europei. 
 

Considerando il modello di esercizio del progetto della Nuova Linea Torino Lione, viene posto all’evidenza che i traffici che interesseranno l’impianto 
di Orbassano a regime saranno di tipo “passante” (non diretti ad Orbassano) o “attestato” e le tipologie di convoglio che saranno utilizzate per le 
merci possono essere riassunte come segue: 

• merci (nazionali o  internazionali)  

• merci regionali 

• trasporto combinato 
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• autostrada ferroviaria a grande sagoma 
 

Le caratteristiche del terminal e del modulo dovranno essere adeguate ai nuovi standard ovvero, a titolo esemplificativo: 
� ≥ 750 mt.  di lunghezza; 
� ≥ 4 mt. di altezza (sagoma); 
� ≥ 1.600 tonnellate 

 
Sarà  poi necessario  programmare le fasi di adeguamento del nuovo  Scalo Merci tenendo conto della modalità di attivazione della Nuova Linea 
Torino Lione e degli interventi complementari già previsti per il Sistema Ferroviario Metropolitano: 

� Fase 0 (2019): attivazione del nuovo servizio ferroviario metropolitano FM5; 
� Fase 1 (20XX): attivazione del servizio di autostrada ferroviaria e attivazione collegamento NLTL lato Lione. 
� Fase 1bis (20XX): attivazione della gronda merci (Orbassano - innesto sulla linea AV/AC Torino - Milano);  

 
La fase di cantiere non dovrà in alcun modo penalizzare i servizi ed il traffico "consolidato", che s'intende potenziare nel transitorio. 

Programma di attività per la realizzazione della nuova piattaforma logistica integrata di Orbassano  

I principali temi da affrontare in sede di Osservatorio sono: 
 

1. sviluppo nel transitorio del trasporto merci  convenzionale e combinato/intermodale proponendo interventi per  
���� ridurre limitazioni e vincoli su attraversamento delle merci del nodo di Torino - Passante ferroviario 
���� razionalizzare/migliorare/aumentare l'utilizzo della modalità ferroviaria 
���� migliorare efficienza e funzionalità degli impianti 
���� sviluppare l'integrazione delle diverse componenti del sistema logistico (SITO- SM RFI) 
���� collegare CAAT e TRM, 
���� verificare la fattibilità di connessione con la portualità ligure ( a partire dal collegamento al Porto di Vado Ligure). 
 

2. attivazione nell' ambito dell'Osservatorio Tecnico Torino Lione del gruppo di lavoro per la definizione dei requisiti per la progettazione del 
nuovo HUB di Orbassano (progettazione interna e progettazione del contesto territoriale)  con la partecipazione di: 
���� Regione Piemonte 
���� Città Metropolitana di Torino 
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���� FS (RFI, Italferr, Cargo, ...) 
���� SITO S.p.A. 
���� Unione Industriale di Torino - Confindustria Piemonte 
���� Transpadana 
���� Torino, Grugliasco, Rivoli, Rivalta To.se, Orbassano, Beinasco 
���� Operatori ed Esperti 
 

3. Ripresa delle attività del Gruppo di lavoro Esercizio dell’Osservatorio, con focus sullo scalo di Orbassano; 
 

4. Esame di studi ed approfondimenti; alcuni già disponibili e altri in corso di predisposizione a cura degli Enti rappresentati in OT: 
• Presentazione e discussione dello Studio SITI su Piattaforme Logistiche del Nord Ovest 
• Analisi delle esperienze di modelli europei di HUB - Centri intermodali (Eurotunnel, Rhur, ...) 
• Presentazione delle proposte di progetto del nuovo scalo merci già elaborate da RFI. 
• Presentazione e discussione del progetto di sviluppo di SITO e di integrazione di CAAT e TRM 

 
5. Definizione  di contributi specifici, da costruire in progress, utili alla progettazione  

• Analisi dinamica della domanda logistica e di movimentazione merci, del sistema economico e studio su come costruire su Orbassano 
un'offerta in grado di intercettarla   

• Definizione di un progetto di territorio - integrazione/evoluzione del sistema delle aree industriali dell' area S.O. della Conurbazione 
metropolitana - ed analisi delle necessità di infrastrutture per l'accesso all'area.  

 
 
 
 


